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Parlamento: Nazionale 
Sedute ‘del 18. i 
SENATO. — Si approvano | leggi 


no g.vend lel chi 
sulla malaria; 








4 Scalini sulla:colonia del Benadir; 
di Cirmeni sulla, ‘posizione. ‘dell'I- 
talia rispetta.alla politica balcanica, 


La:guerra: 
Lunghi télegràmmi' fi bitevdrigono 
ogni giorno mà di nessun fatto sa- 
Jlonte essi parlano..Notizie di mo- 
vimenti, di. piccole scaramuccie, di 
scontri. d''avamposti; voci e smen- 
file; movimenti ; ecc. 
Dai complesso, risuita che i giap- 
i avanzano, lentamente, meto- 
















icamonto ; 

Si ‘diceva ieri Che i russi avevano 
distrutto per intiero il porto di Dal- 
gli, nel Liaotungscostato ad'essi pa- 
recchi mitioni di rubli: ma la voce 
non è confermata. . 

Una torpediniera giapponese, men- 
ire. toglieva alcunò mine subacquee 
poste idai :nussivnella, baia di Talien- 
van, urtò contro una, che-tosto e- 
gplose, La tarpediniera fu distrutta. 

tte..feriti. Questa: è la prima nave 
helligera. giapponese perduta du- 
rante.la. guerra; 

Il primo arresto: 

per lo scandalo Nasi 
«ferì: allo 10/15, fa arrestato ; in 
Roma il comm. Consiglio, capodi- 
visione ‘al ministero dei lavori pub- 
blici:e «che fu ‘capogabinett» ‘nel 
ministero delia pubblica istruzione, 
con Nasî, Più tardi, l'abitazione di 
lui fu ‘perquisita, 

Menfre durava la perquisizione, 
giunsero: dalla ‘scuola i quattro fi- 
lioli di cui il'primo ba 18 anni. 
uando, andati-via i funzionari, un 
reporter:è. salito:'in casa Consiglio, 
è stato circondato dai giovanetti, 1 
quali lo richiesero di notizie del 
padre; Alla ‘tifubinza' del giornali 
st8;.i.-quattro giovanetti scoppia- 
rono :in lagrime. In questa sopra. 
vinne.l’ing. D'Anna, coguato del 
Consiglio il quale istruito deli'ar- 
resto avvenuto, fu preso anche lui 
da.:sioguiti ed abbracciò il più 

grande dei nipoti dicendogli : 
— Ricordati che tuo padre è un 
niantuomo !.. alza la fronte e di” 
rte che sei figlio di un uomo o- 
nesto, 


I ragazzi al giornalista, che, ri-|P 


spottando il dolore di quella fami- 
glia, si congedava, raccomAndarono : 

«Non vi accanite contro il no- 
stro povero padre... 

La notizia dell'arresto sparsasi 
Fapida mente per Roma; fece a tutti 
dolorosa sorpresa, perchè deli’ 0- 
nestà e della rettitudine del Consi 
glio, figlio del senatore Consiglio 
d'illibata memoria e già segretario 
generale al Banco di Napoli, nes- 
suno dubitava, 


Voi dell arresto della figlia del Nasi 


* Nelle prime ore di iersera si era 
sparsa la voce che fosse stata ar- 
restita anche la figlia del Nasi. Più 
tardi la voce fu smentita, ma in- 
tanto la voce aveva provocato — 
non lo nascondo — a Montecitorio 
infiniti commenti, che tuttavia per- 
durano. C'è poi chi :ffarma che, 
anche se non ancora stato deciso, 
l'arresto della signorina Nasi è pro- 
babile. 

Non è facile decifrare la serietà 
in mezzo al gran vociferare di questi 
giorni,: 


Guelfi e Ghibellini, Blanchi e Neri, ecc, eco, 

Catania, 13, — Ieri sera mentre 
l'associazione monarchica operaia 
reduce da una festa tenutasi, per 
la inaugurazione della propria ban- 
diera — tornava in città presieduta 
da una banda musicale che suonava 
l'inno reale, nella via Tersicorea 
S'incontrò con: un gruppo di s0- 
cialisti i quali, con grida di Viva 








de Felice! diedero occasione ad un| (| 


conflitto sanguinoso, Nacquero col- 
Iuttazioni e tafferugli: presso la 
sede della Questura, i socialisti, 
aumentati di numero, in una col- 
luttazione cercarono di togliere ai 
monarchici la bandiera. Il conflitto 
divenne allora più violento, si ado- 
Rérarono i coltelli e si spararono 
ile revo!verato. = 

La popolizione fu terrorizzata. Il 
conflitto però fu ‘poi. sedato dalla 
forza pubblica. Il socialista Bruno 
Braida è ririasto ferito da un colpo 
di rivoltella, il nionarchico Dome- 
Rico Ursi da uns colteliata. 


Sono disponibili 
i e e 
Bachi Nati 
presso Il R, Osservatorio hacologico di 
Fagagna 





Fine dell'udienza antimeridiana. 

Abbiamo pubblicato ierijla dichia- 
razione della Parte Civile, letta dal- 
I avv, Zanotti e firmata anche dagli 
avvocati Billia, Borciani, Caratti, Ce- 
lotti, Driussi, Indri, Cogliolo, Segatti 
ed altri, 

Seguirono le dichiarazioni verbali 
di parecchi avvocati della Parte Ci- 
vile, che si associvaano a quella: Tra- 
panese, Melloni, di Caporiacco, Rai- 
mondo, Tozzi... i 

‘Quando venne la volta del Rai- 
‘mondo, egli vorrebbe chiarire il suo 
pensiero: ma il presidente 

lo prega 
di non parlare. 

— O che si sta in castigo, qui?.,. 
— esclama l’ avv. Raimondo, — Mi 
mette in castigo ?... 

= Andiamo, via... Dicano che sono 
tutti d'accordo in questa dichiara- 
razione, e basta... Ma'non entriamo 
nella discussione... 

__— Ma io volevo soltanto spiegare 
il perchè mi associo... 

— Bsne, andiamo... per questa 

volta... 
‘= Noi rimaniamo in quest’ aula 
perchè riconosciamo che quelle del 
gerente responsabile non sono di- 
chiarazioni di persona che riconosca 
pienamente i suoi debiti... 

‘ Neanche -Drinssl può parlare 

Driussi. Domando la parola... ‘ 

Pres. E io non la concedo! 

— Ma vorrei chiarire una cosa. 
la seguito alle dichiarazioni oggi 
‘fatte dai rappresentanti della parte 
civile, ci tengo agdichiarare che le 
parole da me dette mercoledi... 

Pres. (interrompend.) Ma durante 
la udienza non fu detto niente... 
Quel che può aver detto, non consta 
alla Corte. Quindi non c'è da spie 
gar niente... 

-— Ma la Parte Civile, con le sue 
dichiarazioni d'oggi, spiega il perchè 
resta. I) non posso, naturalmente, 
contrastarle il diritto di restare, nè 
ritenermi offaso perchè lo esercita, 
lo non avevo rancori persorali 
quando parlai mercoledì... 

— Insomma, non è da dir niente... 


Have. Tozzi non sa cosa fare. 
della ‘« dichiarazione » 


L'ave. Tozzi dice aver preso atto 
della dichiarazione fatta dal civil- 
mente responsabile; ma d’altronde 
non saper cosa farne, essendoci 
qualche cosa di più preciso e di 
meglio nella Legge. E ricorda l'ar- 
ticolo 290 della Legge. sui ‘lavori 


sabilità delie Società ferroviarie 
per i danni che in qualunque modo 
i loro dipendenti cagionassero nel- 
l'esercizio delle loro funzioni... E 
quell’ articolo di una legge che ri- 
sale a quattro anni fa, quel! articolo 
stampato, vale più che non la di- 
chiarazione lettaci a macchinettata ». 
Quindi, la Società ferroviaria, con 
la sua dichiarazione, è venuta con 
un treno merci molto in ritardo. 
(Nlarità.) 


Un' ultima parola. 

L’avv. Nadalini vorrebbe p.rlare. 

— Su che? 

— Sulle dichiarazioni della parte 
civile... 

— Ma se ripeto di non entrare 
in discussioni... 

— Ma io non discuto, Anzi, mi 
pare che la forma da essi usata 
equivalga a una discussione ante- 
cipsta, che io mi asterrò dal ri- 
battere... 

— Allora non dica niente... 

— E difatti, non dirò niente, mi 
basta soltanto aver rilevato questo; 
e non soggiungo altro, e rinuncio 
alla parola... 





’ 
* *Ò* 

Come intermezzo, registriamo un 
motto (poco falice, veramonte). del. 
l'on. Trapanese, avv. della parte 
civile, 

Quando le dich'arazioni ed i bat- 
tibecchi ebbero fine, il presidente 
fece introdurre i periti ed alcuni 
testimoni ch' erano citati per oggi. 
Notiamo — benedette le parentesi ! 
— che altri testimoni sono citati 
per il 1711...) 

Fra i periti, ne mancava uno, 
un medico, il dott. prof, De Carolis, 
il quale, da Venezia, telegrafò es- 
sere impossibilato di venire avendo 
un ammalato aggravatissimo: sarà: 
qui sabato, prometteva nel tele- 
gramma, 

— Verrà quando sarà morlo l’ am- 
malato |... — sclamò l’ avvocato on. 
Trapanese, promovendo l’ ilarità dei 
‘colleghi, dei testimoni e del pub- 
blico, 


L'assunzione dei danneggiati. 
H tenente colonnello 
car. Federico Ceppaglia. 
Primo ad essere introdotto è il 
tenente colonnello cav. Felice Cep- 
paglia. 





Comandavo il reparto del 4.0 


IL PROCISSO POL DISASTRO DI BRANO, 


ubblici, ‘che stabilisce la'respon=|sj 


fanteria «così egli racconta — che 
venne & Udine il 27 agosto 
vire 6 rendere onore. alle 
Maestà, Compiuto il nostro: di 
ci dirigemmo alla: Stazione 
ritorno al campo delle mani 
Partimmo con grande ritardo, : 
un’ ora, Causa lo, straordinario mo. 
vimento di quel ‘giorno, e le.0) 
razioni ‘di caricamento. n 
Stavo parlando col ca) 
qusndo venne un manovale fé 
viario ‘ad avvertire che'il 
era pronto È ma ‘che maticavano il 
fuochista ‘e il tancchinista. Il cap» 
stazione si allontanò: imaginò, 





andarli a cercare o provvedera: ifi 14 


ogni modo. Così avvenne che par- 
timmo, dieci minuti, un quarto; 
d'ora dopo; ritardo che si sarebbe 
potuto forse risparmisre, se mac- 


chinista e fuochista fossero statilt 


al loro posto, 
Come sentii lo seoniro. 


Dopo pochi minuti di treno, av+|: 


venne lo scontro. Naturalmente; né; 
risentimmo tutti il colpo. lo me.me: 
stavo sdraiato; sul divano, in:un: 
carrozzone di prima classe, ‘com-ia 
schiena verso la locomotiva; e: 
gettato contro l’alfra parete;:. 
quel mentre, il vagone si è sfaciato 
e capovolto. Noto che nel mio: car: 
rozzone è’ era il maggiore Cantella: 
Eravamo rimasti. all’oscuro,;;per- 





‘chè tutti.i, Inmi si erano. «peni 


Cercai di' orizzontarmi, 
trovar come uscire; ma; n 
raccapezzavo, Îl maggiore I 
un zolfanello. Guardando :in: alto, 
vidi alcuno stélte. Comprendemmo! 
che il carrozzone era rovesiato: Au 
fianco, e che il finestrino si traya 
sopra di. noi. Ms non c’era.alt 
via di uscita, I non mi trovavo. 
grado di farlo. Però, con la sciabola; 
spezzai la lastra del finestrino: che 
non so come. era rimasta intatta. 
Il maggiore mi prese per le gambe 
e mi spinse. E così con grande; 
stento è fatica, aiutato e spinto;da. 
lui, mi son trovato fuori, sul fianco 
del vagone, Il maggiore non so 
come sia uscito: io non potevo 
aiutarlo. È 

Rimasi lì svenuto: nè dir 
per.quanto-tempo, Quando rinveriti, 
scorsi lumi e fiaccole, che giravano, 
‘udii grida, un tramestìo, un vociare 
confuso. Passarono alcuni soldati. 
Dissi :‘— Son qua, aiutatemi. — E 
vennero, mi sollevarono, .mi: tra- 
sportarono nel prato, sull’erba, sotto 
una tenda, dove stetti l’ intera notte. 
Nel domani fui trasportato all’ O- 
edale, 
otto Pa tenda, ebbi i primi soccorsi. 
C'erano alcuni dottori borghesi che 
hanno fatto molto bene il loro ser- 
vizio. La popolazione anche ci fu 
larga di ogni soccorso... 

res. Lei doveva sorvegliare il 

caricamento degli uomini? 

— No. Incaricato era un ufficiale 
subalterno, 

— Come si chiama ? 

— Non saprei... Non ricordo or@i... 
Ma si può benissimo sapere, 

— Ebbe occasione di vedere il 
bagagliaio ? 

— No 


— Sa che vi fossero state poste 
le biciclette ? che vi avessero preso 
posto alcuni uomini? 

— Non era incarico mio. So que- 
sto parò: che alla stazione vi erano 
pochi vagoni di seconda classe per 
gli ufficiali. Alcuni dei quali si ri- 
volsero anzi a me, per osservarlo. 
Io lo dissi al capostazione, chieden- 
dogli se non poteva attaccare altri. 
«— Impossibile» — mi rispose; — 
«perchè per la formazione dei treni 
ci vuole un ordine, e sanza ordine 
non possiamo toccarla... », 

C'erano, però, tre carri di prima 
classe, poichè eravamo tre ufficiali 
superiori: il colonnello, io ed il.mag- 
giore; e così offrimmo;il posto a 
qualcuno degli ufficiali. Alcuni di 
essi salirono nei vagone successivo, 
che trovarono vuoto, e fu loro for- 
tuna, perchè quel vagone montò 
scivolando quasi sopra di un altro 
ed essi rimasero illesi. 


Le conseguenze. 


Leggesi il certificato medico del 
dott. Chiruttini, dal quale risulta 
che il tenente colonello cav. Csppa- 
glia riportò, nell' urto, una commo- 
zione dei centri hervosi e dell’ ap- 
parato respiratorio : questa non an- 
cora perfettamente guarita. La pro- 
gnosi del medico era riservata, per 








Coppaglia. Sr... il capifano 
di amtebba dovuto salire gno 
ira di seconda classe... Ma cosic- 
non ce n’erano, lo feci montare in 
di prima... Pare: che sia morto 
ipo alla testa. 
ostinelli. Cosa può dire del 
nno Bedini ? sulle sue quelità... 
idente. La domanda la fo: 
o mon credo che neppur uno 
la degli ufficiali che non abbia 
tà eminenti, 
Agostinelli. Ma io domando 
sue qualità come ufficiali 
sue attitudini... sulla pro! 
di avanzamento... 
Era un ottimo ufficiale... 
Driussi, Ricorda il teste che, 
tazione di Udine, qualcuno 
‘glicabbia detto che non si impen- 
‘sierisse del ritardo, perchè già se- 
bbero arrivati in orario a Treviso? 
+» Ricordo che il capostazione 
detto che si era bensì in forte 
‘do, ma che lungo. la strada il 


È avrebbe guadagnato e sarebbe 





utito facilmente in orario, ® 
viso. 


* 
II 

usiche altra interroga- 

Sapio colonnello cav. 
ppaglia è messo in libertà. 

= E’ una libertà provvisoria — 

rerte il presidente, fra l'ilarità 

‘genbrale. — Perchè s’ intende che 
‘ecorresse, lo chiameremo. 


Ò che narra il colonnello. 

tra il colonnello comm, Gio- 

i Bona*fu Felice di Torino. 
pzione viva; silenzio  pro- 


‘edisino un po’ — gli dice 
residente dopo che ha prestato 
mento. - Cerchi raccapezzando 








ha 
slla sua memoria di raccontare 
fuel che avvenne la notte del 27 


— Il reggimento che ho l’ onore 
comandare — così con voce 
lara cominciò il colonnello — 
‘aveva nel 27 agosto prossimo pas- 
Sato prestato ‘servizio d’ ordine e 
d'onore per la venuta delle Loro 
Maostà. Doveva ripartire la sera 
alle 8.44 per ritornare sul. terreno 
delle manovre, dove si stiidiava il 
modo di difendere queste nostre 


care Alpi. Avevammo certamente 2- 


[yito-una giornata faticosa, tutti noi, 


Purò, ‘ci’ trovammo “pronti alla 


stazione, all’ors stabilita, perchè 
non avvenissero' ritardi. ; 

Compiute le operazioni d’im- 
barco, eravamo pronti alla par- 


tenza: ma questa non si effettuava 


mai. Ne chiesi al capostazione, il 
quale mi rirpose che non poteva 
partire perchè il treno militare, il 
quale avrebbe dovuto restare in- 
tatto a disposizione del reggimento, 
era invece stato scomposto per to- 
gliere vetture e adibirle aì treni 
passeggeri, stante lo straordinario 
movimento della giornata. Così il 
ritardo fa di tre quarti d’ora e più 
Mentte si attendeva, io stavo sul 
marciapiedi parlando col caposta- 
zione ido venrie uno del per- 
sonale a dire che il treno era pron- 
to, ma che non si poteva ancora par- 
tire, perchè mancava il macchinista. 
Poco dopo vidi uscire da un ufficio 
un individuo all'apparenza macchi- 
niîsta e dirigersi verso il treno. 
Fu dato il «pronti»; salii nello 
scompartimento 8 me destinato e 
sì parti, 
Stanco, mi addormentai. 
Improvvisamente, fui svegliato da 


un urto. a 
1 urto Istalo. 


Non ebbi la percezione di un di- 
sastro; anzi quella scossa l’attribuii 
all'attacco di un nuovo carro al 
treno, ad una manovra, così che 
dissi fra me: 

— Ma guarda che modo è questo 
di manovrare | 

Non avevo terminato di formar 


(quel pensiero, che i lumi dello 


scompartimento si spensero. Rima« 
sto nell’oscurità; non vidi più nulla. 
Mi sentii travolto, con le gambe che 
non le potevo muovere perchè im- 
pigliate in mezzo ai rottami, con la 
parte superiore del corpo come 
entro una nicchia formata di rot- 
tami accatastati. Fu quella nicchia 
che mi salvò. 


Son rimasto lì, fermo immobile, |si 


per qualche poco, Iadi impresi, per 
così dire, a fare un esame sul mio 
corpo, per vedere se ero incolume. 
Cominciai dal muovere un braccio, 
una gamba, le spalle: non mi do- 
levano : ero sempre chiuso in quella 
specie di nicchia, ma non sentivo 
nessun dolore. 





ì possibili postumi di quella com- 
pressione viscerale: fra cui il pe- 
ricolo di una bronco alveolite cro- 
‘nica. Stette setto mesi in cura, ma 
— ripetiamo’ — non può dirsi an- 
cors guarito. 

Avv. Mariotti. Chiede se an. 
che recentemente Îl capitano me- 
dico abbia dichiarato .che.il biso 
gno di cura persiste. > 

— Sissignore, s 

Avv. Agostinelli chiede se il teste 
può dare qualche notizia intorno al 





‘capitano Bedini, 


Una garaba era stretta fra i pezzi 
del vagone. Feci pet cavarnela, ma 
non potei. Stracciai i pantaloni... 
riuscli a'levarla... Alzai gliocchi, vidi 
in cielo qualche stalla. Compresi che 
doveva assere il finestrino ‘del va- 

sone pisgato sul fisico; e che da 
Il potevo uscire. Venni fuori, infatti, 
a grande stento... è trovai il mio 
reggimento ridotio in quei modo |... 
In xi quale fosse la Causa. Mi 
risposero essere avvenuto uno scon- 
tro di tréni, 









Cosa teet1l ‘colonnello 

;* dopo ‘nselto dal carrozzone. 
La prima cosa che mi balenò ia 
mente per orientarmi un po’, si fu 
quella di consultare l'orologio. Cam- 
minava ancora e segnava le 10.25. 
Lo scontro, dissi; dev’ essere avva- 
nuto: 10 minuti fa circa ; siamo par- 
titi da, Udine — con ritardo — alle 
21455 ‘abbiamo “quindi camminato 
perifia mezz'ora : dunque; conclusi, 
po: Ò avere percorso Keici die- 
ciotto®&hilometri, : £ Li 
Pensri contemporaneamente ai 
primi soccorsi. ao 

Pres, La velocità dei treni mili- 
tari è maggiore che pei treni merci ? 
— Nossignore. Non è maggiore. 
Qualche volta, però, potranno acce- 
lerare, ma credo che con 25 3 

carri, la velocità di un treno mili- 
tare non possa eccedere «quella di 
un treno nierci. 

— Non sa che velogità avesse 
quel treno ? 

— Non potrei precisarla. Posso 
dirle però questo: che alfa stazione 
di Udirie, parlando con quel capo- 
stazione, mi lagnavo del ritardo e 
gli diceva: « — Il nostro generale 
ci aspetta a Belluno, e da li si deve 
andare a Monte delle Alpi: tre ore 
di marcia. Ora, con questo ritardo, 
le nostra marcia si aggrava, ve- 
nendo a cadere in un'ora calda, 
faticosa.» — Ed egli mi rispose: — 
« Non dubiti. Vedrà che il treno 





È guadagna quasi tutto il tempo per- 


uto, » 
— Il reggimento aveva una do- 
tazione di biciclette? Dove furono 


collocate... 


’era anche una dotazione 





— SI, 
di biciclette. So anche chi era l’uf- 
ficiale del collocamento, ma non so 
in che modo fossero state collocate 


— Chi è l'ufficiale che provvida 
al collocamento ? 

— Il tenente Amari. 

— Lei non sa dove siano state 


poste ? 


— Nossignore. 

La sentinella fedele. 

— Sa sa qualcuno abbia permesso 
di collocarle nel bagagliaio od abbia 
detto : « Lasciate dove sono le bici- 
clette e anche i soldati? » 

— Illustrissimo signor Presidente ! 
Io non so se le biciclette fossero 
state poste nel bagagliaio. In esso 
era la cassa del reggimento, e 
quindi doveva esservi una ‘senti- 
nella, ‘un picchetto di guardia. Devo 
far notare che la sentinella, anche 
dopo il disastro, mai non si mosse 
dal suo posto, rimase lì ferma, e- 
seguendo perfettamente il suo do- 
vere. 

— Chi era la sentinella ? 

— Non so. 

Avv. Tozzi. Non sa il nome della 
sentinella ? 

— Nossignore. | 

— Non saprebbe indicare uno di 
quelli del picchetto ? 

Come capo del Feggimento, 
non conosco questi dettagli. 

Pres. Chi era l’aiutante in prima? 

— Fora trasferito ad altra sede, 
dietro sua domanda. 

Avv. Nimis. L’ aiutante in'prima 
è in condizioni da non poter venire 
all’ udienza. 

Pres. Continui. 

— Successo il disastro — conti- 
nus il colonnello con voce com- 
mossa — mi preoccupai dei miei 
soldati, dei miéi figliuoli, a me af- 
fidati per farli bravi soldati, e per 
restituirli alle famiglie lorc, edu- 
cati, sani... 

Chiesi se;tuttiBi?carri erano in- 
franti. Sapevo che in qualche carro 
ci dovevano essere alcune torcie a 
vento, furono trovate e si cominciò 
il salvataggio... quel che si poteva 
fare... Alla mezzanotte si erano e- 
stratti quasi tutti i feriti, parte dei 
morti: quelli che si trovavano in 
poazioni pericolose furon dovuti 
lasciare lì, senza muoverli I... 

Quì devo ricordare che tutta la 
cittadinanza udinese, prese parte al 
nostro duolo, alla scisgura che ci 
aveva colpiti, alla tremenda scia- 
gura... è ciò riuscì di molto con- 
forto ai nostri cuori... 

Arrivò il treno di soccorso. Co- 
minciarono i primi trasporti dei 
feriti... Verso la una del dopo pranzo 
i potò imbarcare il reggimento e 
si partì alia volta di Udine. 

Dopo tre: ore circa:che mi ero cc- 
pato per il salvataggio dei miei sol- 
dati, mi accorsi che avevo .schiac- 
ciato un dito, Pensai di far bsne a 
disinfattarlo e mi recai a prendere 
un po’ di garza ed: un po’ di su- 
blimato corrosivo. Nel chinarmi per 
rendere:-il sublimato, sentii un do- 
ora al fianco sinistro, tale da le- 
varmi il respiro, Credetti dapprima 
fosse causato da uno. sforzo; ma 
poi invece il dolore ‘si intensilicò è 
cominciò a dolermi ‘anche ‘la spalla 
destra, e mi trovai nelle condizioni 
non di poter muovére il braccio. 
Anche la parte inferiore del tronco 
mi dolorava forte e faticavo a cam- 
minare, 

Pres. Fu visitato? 











— li medico del reggimento C'era; | truaferì da Udine a 


ma anche lui rimase ferito nell 
scontro; In quei’ momenti: si strac 
ciavano camicie, tende, qualunqu 


lio. Fui visitato da un imé 
orghese. AA 
Volli accompagnare a Udine i 
miei soldati, anche per poter visi-. 
tare i feriti trasportati: all'Ospitale 





‘Militare. z 

All’ ospitale giunse $. M. il E 
mi trovò in uno stato tale che 
chiedeva molte cure e mi ‘invitò: 4; 
ritirarmi, i 
Obbedii alla parola augusi 
S. M. e mi ritirai, 2 

— Elia si è costituito Parte 
vile? 

= Sissignore. > 

Il cancelliere dà lettura, del ver? 
bale di visita medica, fatta nl co- 
Jonnello. n 

— Ed ora come si trova? Può 
tenere le redini? i 

— Ancora non ho potuto mon= 
tare a cavallo. Al momento in cui. 
arrivavano le reclute al reggimento 
feci tentativi di seguire l’istruzione 
a cavallo; ma non solo non potei 
tenere le redini, ma ho il braccio 
che non mi... : 

Avv. Nimis, Eccellenza! ‘Vuol 
chiedere al testa, se alla stazione, 












stazione ? 
— Sì, col capo stazione princi- 
pale, ora a Padova. 1 
Pres. Aveva il berretto rosso 6 


— Nero, si 

La siorla. del capitano Russo. 
Avv. Nimis. Vuol ora domandare 
al comm. Bona, sè ricorda comé: 
fu estratto il capitano Russo? ‘.. 
— Non' assistetti all’ estrazione,. 
Ricordo questo : che appena uscito 
dalla mia triste posizione, chiamai: 


Intanto urgeva soccorrere altri di- 
sgraziati. Seppi poi che il sottote- 
nente Prusci aiutò ad estrarre il 
povero capitano. db 
Avv. Nimis, E sa il teste in che 
condizioni si trovava questo .ca) 
tano? a i 
— Appenn estratto, presentava 
lesioni importantissime; aveva il: 
volto tutto graffiato, insanguinato, 








compressione al petto ed all'addome, 
Si addormentò poi, e svegliatosi-mi. 


Pi 
dova, in seno alla propria fami : 
in mezzo ai.suoi olngne Rlimolott 
‘onde far cessara lo stato angoscioso: 
in' cui avrebbero vissuto e: rassicu- 


duto. Acconsentii, MELI) 

Un signore si offrì di accom) 
guarlo in carretta sino a Codroipo, 
dove prese il treno.:per Padova, : 

Avv, Nimis, Sa il. teste dello stato: 
attuale di salute del capitano Russo? 

Sentii .da. qualche soldato 
dire ai compa a pete che il ca- 
pitano Russo è 5 giorni gra‘ 
mente ammalato ? Ma non potrei 
formare chi abbia portata questa 
notizia. 

Avv, Trapanese. Eccellenza! Da- 
sidererei sentire dal testé, se sa 
qualche cosa intorno al povero fu- 
riere Alati. 

— Non saprei proprio dire lo 
stato suo quando fu estratto. Mi fu 
riterito che, trasportato all'Ospitale 
Militare di Udine, visse. qualche 
tempo, mercè le premurossime cure; 
ma tu impossibile salvarlo. 

Avv. Trapanese, Un'altra doman» 
da. Sa il teste precisare, se l’Alati 
avesse potuto raggiungere il grado 
di maestro musicante ? 
gli era sottoufficiale di mu- 








sica. 
Pres. Sottoufficiale ? 
— Si. Seguiva cioè in prima lines 
il capo musica e lo sostituiva quan- 
do ne era bisogno. 
Avv. Trapanese. A 25 anni!. 
Pres. Lei può dire, così ‘nd oc- 


tuto raggiungere ilgrado di maestro? 


, Pres. In ogni modo, quale posi- 
zione economica ha un maestro di 
musica nell’ esercito ? 

— Il capo musica è pagato come 
un sottotenente, Ha, di più, un as: 
segno spaciale, che varia a seconda 
della ‘convenzione col reggimento, 
Viene a gundagaare come un capi- 
fano, press'a poco. 


cito, può anche uscira ed esercitare 
fuori il suo mestiere? 

— Sicuro. 

Trapanese, Prego di-dare'sito a 
verbale che un maestro di musica, 
guadagna come un’ capitano. 

Pres. Capitani ‘ve. ne sono di 
varie classi, noù è vero? Di quali 
egli parlare? 

= Di un'capitano di prima no 
mina: , hO 

Pròs; La:cifra? 

== Lire 3200 annue, 

‘Altro onriosià degli avvecati. 

Prof. Melloni. Potrebbe il teste 
diròi se fu nel :2::settembre o in 
altro giorno, che il reggimento sì 
TA 





cosa, ianto da medicarsi alla’ me. ; : 


a 
di. 


prima della partenza, parlò col capo 


nero? o 


Russo! Russo! ma.non mi risposa, 


leso. Si lamentava di una forte. 


chiese il permesso di recarsi: a-Pa-‘ ‘ 


rarli che nulla di male eragli acca-: 


chio e croce, se l' Alati avesse po-' 


—- La risposta è un'po' difficile...’ 


P. M. Ua capo musica dell’esat- © 


sim 











































— H 2 settembre. 


non ha creduto mandarmi una pa- 


alle dure panche di legno riserbate 






prego di lasciarmi la parola. Non 








— Non ricordo, so 
— Non importa. Cosa eravate vol, 





















Comprendemmno allofa che il nor; 
povero camerata era statto sbix 




















at 


Prof Meltoni, Ora un’altra do-|rola di rincrescimento sull’avvenuto agli spettatori. rai è avvenuto mai, lo possono te- 0 4 
manda. Ricorda il teste sa al mo-jdisastro, non mi ha fatto neanche Uno del soliti... seontri stimoniare quanti’ mi conoscono,|nel reggimento : ‘soldato col'fucile, | contro ie pareti della carrozze, i 
mento in cui ii reggimento lasciava |delle avances. I» ho creduto di aiu-| tra ta parte oteile è la difesni {non dirò di abusare in queste aule|oppure ordinanza ? . noi sotto di iui. eo i 
la città nobilissima e gentile di U-/taro i miei soldati 6 così serissi| 1gwy. Caratti di parto civitelap | della mia qualità di deputato, mal "— Soldato. col tagilo: e‘cdi lo| ‘Dolenti, ci acciagommovata 4 
dine, si fosse verificato un ritardo|alla direzione generale di Firenze, ona diohi rata! Da r Hioo P, nemmeno di ricordsrmene, Quindi, |zaino, Appartenevo nl primo batta.|di là il capitano Mastropasgua, 4 
perchè il soldato Alessio Gualfardo, | dicendo che io avrei raccolto le Lara cho s'stesdict i movi 159 le parole di vostra eccellenza/glionè che era in tosta del treno, |capitano Dalla Noce, io, cd altri, 3 
uscito poco prima dall’ Ospitale, sia| domande di indenizzo e che le avrei Le iati ; ripeto la domanda del at.| fossero da considerarsi a me ri-|Non ora mica-addormentato, to:ho] -- Si che a Pasian il'ireno .. da 
Stato colpito improvvisamente da e- {trasmesse alla società, come pure ie 1 ile che sia chiesto aico-! volte, non posso lasciarle correre ;|sentito ‘Îl «scosso » e non ho'po-/sia formato? pi 
saltazione mentale ? se fu medicato [avrei trasmesso le ‘informazioni lonnallo So en s'ogli ha imai | Perchè, mai, della mia qualità di!tuto scappare... — Non feci attenzione; n 
dal dott, D'Agostini? e se lo stesso [sulla situaziono di famiglia, sul/ {ll fodato danari all'amminisira- |OROrevolo, mi valsi, per usare so-| — Adesso siete nella condizione {Ilseguilo a, dom 5 
dottore accompagnò l' Alessio fino|mestiere, ecc. in modo che la so- st dit delle er via nto|dei | Praflazioni ni miei colleghi, chejche tutti vedono... e non c'è altro Masa ispiratrico della P. 1) di 
a Padova? giotà poteva essere in grado dilcoldati feriti nel disastro. e Sutli 3 ritengo non meno di me onorevoli |da dire. , 1, Ran: dpi Past 1) 

— Non potei accompagnare ilgiudicare, La direzione, poi, sog- Poni o abbe laastro, o. quala Fa quando hanno la toga... Stette tre mesi all'Ospitale dall. Dai banchi della P. C.iriceviame 
soldati a Padova, perchè aggravato giuagevo, svrebba fatto ai miei PE li n bbe dimettere. i Jro= — Allora non sono stato com-iquale usci con la gamba sinistra [ieri questi versi: RCA ba 
x letto. Al momento della partenza dipendenti quelle offerte che avesse si f oro tant CENTRA AE } to | Preso... non sono stato compreso... |amputata alla coscia, i Quella dichiarazione né 
del treno da Udiae per Padova,|giudicate eque. Dee pio ‘dolorosa. visa te lh 4x1 | — ripete il presidente, avvalorando| Si logge îl certificato medico; ” Non al ga com ela; sai 
quindi, non ero presente. Intesi| Mi fu risposto ringraziandomi e aatrolla ‘in data! 14 gennaio 1904 la sur spiegazione con gesti dellel Caratti, Ebbe il teste qualche sub- E ol mandate Sita? 3 
parlare in proposito, ma precise soggiungen i» che par ia definizione | “ Pres. La le ozio do o esautita| ANI, con moti dal capo. sidio, mentre si trovava all’ospe- Sta bene fl dir: «tacoto, ‘© de 
informazioni su quasto conto po-|della cosa erano state data istru- r ai ne aRo MONO LI ; MTA, Mariotti, deputato ed ‘x sotto.sa-|dale? __ Sho avrete il vostroaveraia a 
trebbero darlo solamente 'i miei|zioni alla direzione di Bologna, DRRNIE peri da iam SET gretario di Stato. -- Spero non sa-| — Sissignore. Aa i eoldi I tenete ° ih 
dipendenti, conforme alle mie proposte, se Cit Por io par isato :| Fanno rivolta a me. le parole dil — Da chi? I. poveri soson) ati a 

Pres, A chi si potrebbe doman-| Pres. Ed ebbero esito? . Ili ch bbi Door 3|sua eccellenza... (Zlarità). — Della carità di soccors).. — Dormono in cimitero . - ; È 
dare ? -— Non ebbero esito. a d È i a il nia — Nun sono stato compreso... non | dice il povero mutilato. “—. E al giovani storpiati . - 

— Al maggiore Chiantella, Qaratti. Bisogna specificare il|{dino.. Non però coi denari della |5020 stato compreso... — insisto il| — Dalle sottoserizioni fatte in‘ Aosor non dete ma sero: 18 

Pres. L’ Alessio era un soldato ?| perchè. Società farorio © denari della! presidente. città — spiega il presidente. cho in fall condizioni so 

— Sissignore. Apparteneva al| Pres, La prego di no, Na Li, "OL chè c'entra la So-|, E &ilora — notano altri, ri-| — Natu:ale. Dal Comitato di soc- Nbf ‘sl debba’ cessato cò 
reggimento. _ ERA Rara Farò un incidente, cietà a ni; LE LA dendo "a quelle parole tarono. ri. SO rileva l ar Caratti. — Ma <I rompere |. vagoni ? Be 

elloni. Questo si può rilevare 'res. Siccome elia presenterà il “iti ; i. di{ YC}t0 a Trapanese che non c'è1.....| non dalla ferrov a Dr dn È, 
dalle gazzatto, carteggio dalle trattativo, da quei CAPRIE Sa toi lo capite poi al (Harità prolungato). Pres. (al teste, alzatosi per andare, | . Maori parlato; na, I di 

Pres, Ma le gazzetto... documenti si potranno desumere i|°" VAI E oeaa dlezdei ERO Ia! Giri  autizi ; jati | sorreggentesi sulle gruccie) Dalla Ma la borsa... slegato. ci 

Avv. Nadalivi. Avrei desiderio! particolari, senza bisogno di far Quale O o 79) el ito 5 la Si riprendo l'audizione dei danneggiati. ferrovia, nveto mai ricevuto danari,| > "Un avvocato della P all 
sapere dal test», se anche in pre. [ripetere qui, chi sa quanta volte, | Pacisione. delle. stamnoa. io custa |, Finalmente, anche questo inci-| direttamente? Dolore a: 7 
cedenza al disastro ebbe a curarsi la stessa cosa, Posizione: Colla, SIRMPA, Dn ° | dente ha fine; e s’ introduce il mag-{t — Ni, gl 
alla spalla destra per artrite; o se| Caratti, Mi riservo allora di fare | PF90950. & Dei possiamo ha giore Chiantella di Raggio Calabrie.!  —Potetzandara.., Sieteiu libertà. SARE "4 
per ragioni di cura abbia dovuto|domanda, quendo i documenti sa-{929 perche SE PARETO TOI 00 Egli narra che montò nell’ultimo| E il soldato Ferrari se no VA, in 
assentarsi dal reggimento. ranno prodotti 1? Don ha Ls intel te © SU© | compartimento dell’ ultima vattora, | punterido i due sostegni a terra, I su 

— Sissignore. Pres. (al teste) E sopra l'entità ? parco da FOCRTAnA due vÀ il insieme con il tenente colonnelio.| Avv. Mariotti. Ma è anccra in PALMANOVA]... n ma 

Pres, Qisndo? — Dumandai alla società che! mont agneremo quando sarà Il mo-| Questi stava dal lato della locomo servizio, il Forrari? 7 Oronaca.... senza commenti: ili 

— Ciò avvenne nel 1903, facesse offarte, ma si rifiutarono, | PON!" » tiva; lui, di fronte. Si addormentò | — En no, per bacco! Si dice che ‘a Pal ini” la 

? si 7,0 pagate! — scatta l'avv. FU bruscamente svegliato da una Perchè io vedo in divisa an-|vj aimanova in: breve alt 
— "Ivi saranvo delle grandi' feste per alt 


Pres. N-l’anno stesso ? 
—— Sissignore, 


costringendoci noi a farie. Mi fu 
risposto inoltre che le informazioni 


Caratti. — Pagaio, © finitola... 
— Chi si rifiuta di pagare ?... Ma 


scossa, da un urto. Vide il colon- 
nello precipitare giù dal divano; 


cora... ; 
Caratti. Aspettavano gli abiti bor- 


degnamente. solennizzare il’ pritto 
centenatio. della fondazione del: lo. 


reo. Nove si trovava allora ? da me fornite erano diffarenti da 
— A Padova, quelle avuta dalla società. — Aieuo empoli. di Ja|PBli Io imitò, poco felicemente se!ghes dalla. Società ferroviaris I... elcale Comitato permanente dei 
Pres. Qieato dolore le durò molto?|' Dissi aliora che d'ora in avanti Il presidente cerca di mettere la | vuojsi, ma lo imitò. E caddero fra |finchè non vengono quelli... titi popolari, E 
calm i rottami del carrozzone andato in! La narrazione di un capitano .La solennità riuscirà: certo gran. 


— Mi curai e fui completamente 
gua:ito. Andai auzi si campo d 
Macerata, foci vita fit cosissima, 
montai a cavallo, senza sentire ul 
menomo dolore 
« Pres. Dove fu curato ? 


avrei trasmesso solamente le do- 
mande; a che se mi avessero chie» 
sto informazioni le avrei date ma 
che però non intendevo fossero de 
mattersi in centrasto con altre, 
Pres. Esuurit,. 


A 
— E’ tanto ballo — dice — l’a- 
gire in questa causa dolorosa, in 
questa causa di sangue, è tanto bello 
l'agire con la calma, direi quasi 
con la solenne‘ calma che sempre 
dovrebbe regnare nelle aule della 





briccioli — dal quale uscirono psl 
finestrino... quando e come poterono 
uscire, 


non saprebbe particolareggiare. 





Cause e modi dello scontro, egli battaglione, 


— Ebbe a rimanere ferito 0 con- 


Ent:ò il cav. Domenico M lino 
fa Camulio, ‘délla provincia di: Po- 
tenza,. capitano nel :14:fante:.a; 3. 


5 





— Ci eravamo adagiati per ri- 


diesa, avendo ‘di ‘già assicurato il 
loro appoggio la: presidenta . del 
gabinetto popolare di lettura 'e'tutti 
gli-altri numerosi istituti popolari 
recentemente costitùiti; i: 1" 
Non sappiamo ancora se vi par 

















KM- Allo stibitimento di Casciano. | Nadalni. Un momento. Queste |dovrebbe — dice. — Ad Di 
à n sadai.. giustizia; è tanto ballo e necessa- H posare — dice. — Ad un dato mo ‘i mo ani 
citate ieri li io ne a fre TEN pa db ne OSO E ie ezio vga per gt lotto pu 
teste nel 1903 ebbe a soffrire di| Pres. D.ca. b.eogno di Taccomandaria, E invece | medici, Mi attongo a quello dal prof, Di trovai ae net a i oresiastiche. Loro tuto le quiorità 
artrite, che fu curato ad Abano... | — Trovarona che le nie inf. rma- | 1990 al Si momento 0 o î Pro-|Andrea Csccarelli di B;logua, seb- sofritto, Cercai liberare le gambe. Diversi’ gli oratori, fra i quali 
Pres. No, n Casciano. zioni erano differenti da atiro avute rt la ni Did LE RAO bane men favorevole per me del Trassi ‘i pledi dai ambali & uscii | credo Ego dal «Friuli» i “qll 
N: dalini. Che fu curato a Casciano | dalla società I dissi cho credevo] ®0!9d20 di ti ODI i, botte €/ certificato del mio ruedico curante. scalzo Pa Rotta slusciati Avevo | parleranno dell’ e igiene fu n quali Il 
e che fu guarito. fallito il mio proposit», e che in|'ISPOste proù n la dunque PA-| Loggesi il certificato. Il prot. Cac una lan ferita alla testa, che|eon ecc, ecc, 3; Dudorogi PAL not 
. Pres. Ancora! Bisogna comple-|s-guito avrei trasmess> svlamente;“'0UZA avr. Uaratti... i in [Carelli esprime avviso cae l’urto|UNa. piccola jchè poteva cam: con un numsro ristretto dine con 
tare : Tanto da poter soddisfare pie: |le domande. Se mi avessero chiesta chia Eb, sono mesi che si in- produsse 0 determinò la ‘mobilità SIOBURATA Li a PRON PO RtA Tan: Vi sarà na iraaiaeralto Ainvitati, sir 
sono eee, SOI RIN PEL cate, Da MOD — E i mesi diverranno anche Shun rene, i operare? pensare agli altri più grani, allora ere dios festa da ballo sotto am plo de 
Nadalini, Va bene. Pres Loi ha finito, cena een csciama con tia] _— Ehno, perchè le mie condizioni nà tardi, un Sd ancora Tea ditini fuochi d'ario Sranno gii. Bf cer 
Avv. Nadali: i. Vorrei ancora sa-| Nidalini. Aevamo diritto di con | S©Tta solennità il presidente, — Ma! gsiche dopo il disastro non lo per- DADI sì Bitoi ; alta .e A ; alto 
ere, se questi dolori, il teste ebbe | trollara!.. Si mettono a verbale le|‘SY® anche lei persuadersi, devono | mettevano. Poi le opinioni med:che | 1°" è pienamente libero nei suoi Il corr. della « Patria» Il 
Li sentirli. anche anteriormente al|dichiarazioni del teste,” "© |persuadersi tutti, che la giustizia c'è! sono discordi, secondo le scuole: e| ®9vimenti, ‘6 lei ' CIVIDALE Î ad 
903 Caratti desidera sapere dal testi- An. iNadalini, E O vuole | c'è chi afferma ottima subito l’ope cati Altoniai: Assinse Jel nella — Oltidalo 'sedo d'un baitagliono sogi 
+ Sissiguore, Nel 96 feci una|mone se ebbe un colloquio con n° :°* arsi alla giustizia... razione e chi fattibile, inveco sol |) 3 ‘01 ‘ consta Regina dopi 
caduta da cavallo ed ebbi offeso il|msdic, deli' amministrazione ferro | = Ma abbiano pazienza! Intanto, tanto in certi casi che possono | Blione?.. . i consta. cho l’amministrazione che 
lato destro della persona e riportai | v aria, Ie ia ho Dole in Soatrarie HI presentarsi da ua momento all’altro, | {7° Sissignore, era ferito. Parciò famunale, sta siggupandosi, di ua 
contusioni alie spalle. Queste con-| Pres. Chi era? fi pera sia puta: te prima deo !con pericolo che il chirurgo giunga disposi ieoi 8:59, © Hordiazi' il bat ii [ssimo: con :lodevoli 
tusioni però passarono senza al-] — Non so. Erano in due, Diedi Sr vedere alle parti.. troppo fardi e... quando non c'è i feci 6 Si kr A Rd MA 
a e la lettera «gira», con que-lsii. rimed taglione e feci erigera-le tonde... tratterebbe, nientemeno, che 
informazioni sui generis. Mi fu più rimed o. — E dopo, a Padova, lo comandò (della costruzione di locnli. ad sus0 


cuna cura e non me ne risentii mai. 
Dopo due giorni di massaggio, potei 
rimontare a cavallo. 

Nadalini. Completiamo questa 
menzione del colonnello Bona e cioè: 


; 
chiesto anzi l'indirizzo del tenente |S* 
Fantolini e seppi poi che sì erano 
a lui presentati, dicendo che ave- 
vano parlato con il colounello @ 


ordine : rappresentante del pub- 


blico ministero, parte civile, difesa. 
Poi se ne dà lettura. 
In essa, il colonnello comm, Bona 


grazia l' amministrazione ferro- 





— Le porta conseguenza, questa 
condizione di cose? 

— Eh sicuro!.. Se non altro, mi 
cbbliga ad una vita papaverica; non 
consentanea nè alla riia età, nè 





anche lei? 

— Sissiguore. Dal 3 settembre, 
ne assunsi io il comando... da 
— Prego sia registrato a verbale. 



















caserme da offrire al .Gove per 
alloggiare .un battaglione. dissoldati, 
che, per diverse ragioni,...doyrebbe 
aver sede permanente in:CiVidale. 
L'idea che si sta maturando non 














che nel 96 ebba a riportare contu-|venivano a visitarlo, Il tenente ob-|"1P8' i " . ea 
coni x viaria di una terza liquidazione a- i i 
IMI destro del corpo ed bei rette Seslarato fosse michevole in favore di una fra le Alla Vita: NEIazigRa Cho poi Teo Come ì morto il capitano Bolini ha bisogno di essere lodata :.però 
Pres, E che queste contusioni non |Quando m' informò della cosa, ri-|vittitae, riescita di soddisfazione ad gimento, dal quale sono stato scar | S'introduce il capitano Mariano |R0i riteniamo che. sarebbe più.con- 
portarono nessuna conseguenza e|masi molto meruvigliato, * © [entrambe ie parti, Si dice costretto [ta10 per ragioni di salute, dopo il|Lipsri fa Gaspare, da Palermo, il beva {fire il locale scolastico 
non ebbe mai a risentirsi. Avv, Nadalini Non sa il comm,|2,©0municare che molti militari an-|qjsasiro!.. quale racconta ; so vi î È “perno, e per le,seuole 
Un Inetdente Bona il nome di questo medico? |dati in congedo, fo egtoranza Fi | Il maggiore Chiantella informa| — Eccellenza: poco lume posso CORIEiGgi no) po potendo; fra Ti 
I pe. — Non lo so. Credo fosse stato formati causi ie ferite o. contazioni, che assistette al caricamento del|portsre. Nor dormivo, ma ero quasi TO i Dai i ventare: assolu. cons 
. Avv. Labriola, Desidera sapere se l’ispettore, e credo anche ci sia prgcose ricavata nel dieagtro; ab L battaglione — il quale doveva |assopito, par: lx stanchezza - della xx Suite DA la Ù, quello di: piazza. visoi 
ìntercorsero trattative tra il colon-! egli atti una lettera in proposito, | 1S°gnano É i sussidi. anirebba trovarsi in coda, secondo le dispo-|giornate. A Pasian, non feci atten:|-vij, Lai Tee a ceste ragioni I 
nello od altri con la Società fer- Pres, Il tenente Fastolini lo sa |Stazione ferroviaria. compirebbs! sizioni che erano state preso; e|zione nò alle cornette nè ad altri Pol ni meglio.. $ i 
roviaria, per la conciliazione, prà? opera filantropica, facendo cono- invece, per la mutata formazione|seguali. Poco dopo rimessiet ini i E OOZIOLION: È da 
. P. M. Non vuole si entri in par-/P"2" credo. Egli ad ogni modo è|3cer9 lesue offerte di risarcimento. | ge) treno, si trovò in testa; ep-|Viaggio, intesi i fischi d’ allarme di Cauciah. iL es signor Giuseppe 
ticolari. Risponda il teste solamente fra i testimoni, Soggiungeva me il governo esige perciò la prima compagnia ebbe a |UD& locomotiva: permi fosse quella ba di e” arno testò sostenuto 
se vi furono trattative, e come fu-| "Caratti. Jl testo avova iniziato|il F!Sarcimento dei guasti del ma- {torcie le più gravi conseguenze |del nostro treno, ma non no ,S0N0/ sode di BS tifiche CRT sITOBIO a Cu 
rono riso'ute; ma non si entri in trattative con l'ammiaistrazione terinle del reggimento, valutati lire dal disastro. sicuro... i sil adid. ‘onifiche conseguendo una I » 
un caos di € tre Siccome Lao ferroviaria ? aveva chiesto, per suo SO ice hi te ri-|.. 77, Dove furono collocate le bi-| Mantra pensavo se dovessi adra- dii Pa potazione; Tea i promossi DL 
della causa penale, son» quelli di conto, un indennizzo? AGLI: urono interamente ri-| ciclette? iarmi completamente 0. alzarmi, |°8' 10, , ‘Ipo 
vedere se il disastro ceslnetoli: Sei N ;io non chiesi nulla. Sentii a Però, dopo il jo1 — Non ho particolari, So, che nel |sento che le ruote girano sulla|S. VITO AL TAGLIAMENTO. 6 
quei signori ne sono colpevoli, ci! na voca dire che avevo chiesto... er Ì, dr SPO rn bagaglizio, dove c’era anche ia/ghiaia: la carrozza era deragliata. | — Roddo'ratlonem. sE Hi 
bidal cento nno o più ORO cE SIADO/ Pres. N)] non dica... =, Ma obo. IL gear lotto. 2%-|cassa e la guardia, Quando le preoc-|Poi, improvvisamente si piegò sul|13. — A Bergamo venne arrestato s'int 
tanti feriti invece d ey amaro — ..Una voce che diceva avere “ue Mi tici "Eb tovi eegoani te|SUpazioni per le vite umane non fianco, si rovesciò e sfasciò... «i 019 Sradotto poscia a queste . carceri —= 
dosi diontanido ringhi All 00 x "i io chiesto molto... Domandai l’in-|j,} at Palo soil. si sa vo Do dirò che fossero finite, ma si fecero| Driussi. Quanti fischi ha udito?|mandamentali, certo Conciua Vit — U 
008! Srmisito Proho el'abbie a dennizzo per i cavalli, che per noi!d°] materni ie +. SI PIOOCCUPANO | meno urgenti, io, come relatore, — Cinqus fischi brevissimi altorio di Ossaldo, d'anni 41, di San Abbi 
vagale in sviezazioni minuto. © |sono necessari come i ferri pei |‘* Avi, Raimondo. Che c'ei tra ir|Mi recai col tenente a' vedere della | brovi intervalli... Vito, psr scontare 12 giorni d’ar- firma 
> ros La Colt terrà. conto delle | Chirurgo. materiale? Che ‘e’ entra il mato- DIRRDA so la guardia era sempre al chine TIDINANANO tutte due ls mac resto, a cui fu condacnato da que Gene; 
n ) rt Caratti chiede se vi fosso qual-{® e rAyri suo posto, — " o, allora. i .Jato Pretore ‘in data 17 dicembre. il 
Darote del rabblico, Vilalatero:. In che soldato che avrebbe dovuto esser | 11819 da Ma idalla: pito eg sl “Avv. Csporiacco. Il signor mag- na Non ei può dire. I segnali 1903, par... incurabile ubbritcolene sali 
io igtagoieat tiatisiita: ORE | messo in congedo, licenziato, ma che Eito, perfino negate PE I san giore emi) il reggimento d'allarme sono parecchi fischi brevi TARCENTO. |. . mend 
186) ì invece dovette aspettaro di essere Pare see nel suo viaggio di ritorno a Padova, (@ vicinissimi... i i 
e Sissignoro. sat guarito prna ché lo Taiadessaro è Nadalini. Pagheramo a suo tem- | Ricorda che alla stazione di Udine | — Ella, era vicino alla Josomo- Pipsanidie pela Previnela per hi 
. M. Specher, Basta Ti O no. | casa. Roe ano qua, non sint ipa il soldato Alessio, ch'era uscito|tiva? 3 # 5 Pin a N 
Pres. Vi furono trattative dunque, Il teste risponde che sì, lalle nostre Fesponca si 14 °05- | dall Ospitale, fosse colto da grave — C'erano prima il carro dei maggio. — L'on. Del utazione Quesi 
Tramontarono poi? Vi furono delle Caratti. L’amministrazione ferro. | UR9 si rifiuta di pagare !... Ma 58-! malore? eavalli, il bagagliere con le bici-|Provinciale con recente delibarazio tima 
avances... Loti viaria mandò denari? condo aauiti ii — Ricorda il fatto, non il nome|clette © qualche altra vettura. ne ha st:bilito di concorrere’ con agni 
P. M. Specher. Sollevo incidente |" Pregai, dimostrando la posi- È sa ce sula ui mai male *- |del colpito. Vidi un gruppo di per-{ -— Ha visto dopo il disastro, che Hire cento per la mostra bovina ‘di ella 
formale e domando ordinanza alla zione di questi disgraziati, pregi ‘aratti. Avrò un fascio di lettera sone, Chiesi di che si trattasse, Il|sul bagagliaio ci fossero molte bi-|Tarcento del prossimo settembre, Pirell 
Corte perchè si pronunci sulle mie |j," Girezione che facesse * qualche da, produrre, come questa /.. tenente Amari mi riferì che uniciclette? specialmente per i premi nella 0a- dic 
eccezioni. — 4 .linvio di danaro: ma non mi fu ri. puoso a volonta; direi il _co-|soldato si sentiva male, e che aveva! — Non ci ho badato, tegoria La del Riparto 1. (forelli e Dot 
Avv. Negri. Ma io non ho mai sposto. lonnel o, ui ensio quell’ incrociarsi | disposto fosse condotto all'Ospitale| — Il capitano Bedini, era nells tori per la regione pena) e ner La 
Visto una cosa uab di Nedalini. Vi sono lettere indiriz- | di toa, gi saclaziazioni. di sesto,|—= Ma quel soldato era uno dilsua carazza?.. Gi rscconti come]!* Oztegoria l'a del Riparto 2. (To. ha ni 
Il presidente vorrebbe dar da PA zato all'amministrazione in questo morii. L’avv. Caratti pare eccitato. quelli del disatro? avvenne la di lui morte. relli e tori regione pedemontana). ' ta 
rola în proposito ad Curi glia [F0ns0? I deputati avvocati. — Indubbiamente. Eravamo noi -— Egli ora bensì nella mia car-| Il sussidio della Provincia, sul canti: 
vocati di parte civile e ad uno della ("rss Le ha lei? tutti, noi soli superstiti del reggi-|rozza, ma non potei rimarcar nulla, |CUi interessamento per il migliora. San ( 
difesa: — adi — Le minute si, al reggimento, | Il presidente si affanna a troncare | mento. Al primo urto, i lumi si spensero, | Mento della razza bovina non era di St 
Caratti, rappresentante te Si La paco è proslamata i il dibattito, P»i soggiunge: .| — Sa che un medio», il dottor|Dissi che la nostra carrozza fu ar- da dubitare, deve tornare gradito, gliano 
lonneilo comm. Bona, gione gen Tovita l'adiscra Allo 19, sradi — Vedo, ln mezzo si numerosi | D' Agostiuis, abbia accompagnato il rovesciata. Uscimmo da un’aper-|Guale incoraggiamento alla nostra 
terà a disposizione della Corte tutto il 1 *M il Di dalla P 6 precise, | rappresentanti del foro, taluni, e|reggimento fino a Padova? tura del soffitto. Buio anche all'e-|Mostra bovine che come si ss, si = Ch 
il carteggio delle trattative inter-|i ho È He SeLie Re % tte Si questo è un onora per noi, che sono — Ignoro il nome: il fatto, no, |sterno. Così non ci siamo accorti |Prefgge l'importanto scopo di pro Questa 
corso. : ha dichine | Cncinio9, dicbiarezioni fatto allonorevoli. Ora, io li prego a non! L'avv. Melloni fa mettere queste [che il povero Bedini non era uscito | Muovere il pregresso dei nostri bo- fl rappre 
I ce Ù ro tti i Driusci dichiara di riaffermare tutta voler credere: di, trovarsi noi. set- {circostanze a verbale. RORRO E Ù aa 
razione fetta id arr ti US la stima all'avvocalo stosso tori della Camera, dove non si la-| Avv. Nadalini. Domanudo sia re-|_ L° chiamammo b.nsì forte: — TOLMEZZO. made 
pare che | indi cute ce O co "Bene! Bravo! /uivi segni di SCiS passare una parola che non gistrato a verbale che il maggiore! Bedini! Bedini1.. Su, svegliati '.. |— Plecelo fallimento. ; Da Re 
volta che si imeti e il carteggio ovazioni 9 sia pronta In risposta. Questo non|cav, Chiantella accompagnò il reg-:  — Ma egli non poteva svegliarsi. 112, — Questo Tribunale, con sen- dll 
Ho sollevato l'incidente, ma ora|appr one): 23 si conviene sd una Corte d’ Assise, | gimento 2, Padova, Però, non tospettando nulla, e u-ltenza d'oggi, pronunciava il piccolo pptiva 
mi pare che sia caduto. ian Udienza pomeridiana. massime poi trattandosi di un pro-|' Gli avvocati Melloni, Tozzi, Billia, | dendo i lamenti e le grida dei fe- {fallimento del negoziante di Resia Ga 
I'aovNadalini, rappresentante palle ore 1330 comincia a for-|casso grave come questo. ed altri della parte civile, ridono. riti, ci preoccupammo di essi. Fu|Fatladore Antonio; ordinava la con- mil 
dell’ Amministrazione erroviaria, marsi la «coda» del pubblico su| Caratti. Domando la parola... — Cosa volete provara con ciò ?.. dopo accese le torcia che, vedendoci | vocazione dei creditori innanzi al RR moa 
dice che questa non ha na A ® [per le scale che adducono alla sala -— Ma tronchiamo, via... Non posso! che il maggiore non era morto9., [l'un l'altro le vesti insanguinato a/Pretora di Moggio e nominava a car 
temere della produzione di docu-|gelle Assise, E quando, due tre mi-|lasciar continuare. . Un soldato lo gruesiò di sangue non nostro, tornammo|commissario giudiziale il sig. Fale- "n" 
menti che la riguardano. nuti dopo le due, la portinzia apre| Caratti. Chiamato ‘in causa, devo si con le gruceto. alla carrozza... schinî Giuseppe di Moggi: ri- Don 
Il presidente rinnova la sun do- il cancello, è un irrompere furioso | pur rispondere !... ;|_Putra, camminando con le gruc-| Ci affaccismo nell'interno, ilîlu-|corso della Ditta Antonio Busca di 
manda. di... calpestanti, che sembrano vo-| - Ma io non ho chiamato inlcie, il soldato Luigi Ferrari di Giu-|minandolo con le fisccole.. Il povero] Bargamo, a Pi 
Lo trattative lare alla conquista di un cantuccio|causa nessuno... allora non sono:seppe. ngi Bediai giscova immobile fer queli Il passivo è di malto infepiore Pi t 
— Il colonnello, Bona risponde :|del paradiso — tasto è l'ardare!stato compreso. . — A checra siete partiti dalla [disordine di roitami e di oggetti;[alle L. 5000; e ‘per di più ii Fab 5 i 
— Devo parlare, eccellenza ; e la | stazione col treno? coi piedi in alto e la testa all’ingiù..|Iadore è nullatenente, il gi 








L'amministrazione ferroviaria, come 





con cui si « autoscaraventano » fino 
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= Fotradaziono di una ladra di bri 
lanti.: a 


ale ieri al 












corone circa di br.llanti sciolti, ru- 
bati in compagnia di altri. complici 
qelia villa del conte Manin a Pas: 
sariano, 
Un gendarme la scortò col celere 
delle 10.12 fino al confine dove 
venne consegnata ai carabinieri 
italiani. ateo hoc E 
DA GRADISCA. 
— Lo. Stato magglore. 
13, Iermattina ailè:8 passò per la 
nostra città lo: Stato maggiore al 
comando del maresciallo di campo 
Beck; il Municipio aveva disposto 
perchè la banda «facesse l'omag 
jo » di alcune marcie e la banda 
cin alta tenuta », attese Ja truppa 
alla imboccatura dello stradone per 
Farra e l’ accompagnò fino sul piaz- 













lo, 

Quivi, al maresciallo fu presen- 
tato il nostro Podestà che fu rice- 
vuto. assi affabilmente; o ne ri- 
mase s' ddisfatto, Era pure presente 
il.cons, di.Luogotenenza de Fabris. 
La banda accompagnò gli ospiti per 
aliro breve: tratto, fino al capo dello 
stradone .per Sagrado; 








Ur friulano trattato, mortalmente: ferito. 


fi Thieste, 14, — leri mattina, verso 
le quatiro, in via delle Beccherie, 
fu'terito | mente con un eol- 
tello..a serfamanicò il macellaio 
Vittorio. Concina, di 40 anni, da S. 
Vito::del: Tagliamento, individuo pe 
ricoloso ‘alla’ proprietà altrui e 
perciò espluso da Trieste e suo ter 
ritorio. 
[Come avenne Il fatto. 

Il Goncii 6po aver prsssta la 
notte‘gorzovigliando con due suoi 
i e vérso le tredel mattino 
assieme a loro al caflò « alle 
Nazioni ». Circs un quarto d’ora 


















dop ‘a il Concina ed uno di essi, 
cri etrich, scoppiò un’ vivace 


terco, 

H Concina invitò il suo avversario 
ad uscire sulla strada, l’altro lo 
circa trenta passi dal Caftò, 
dopo:essersi scambiata ancora quale 
che ingiuria, i due si avventarono 
furiosnimente l'un contro l' altro e 
si azzuffarono. . _ . 

Dopo circa cinque minuti di lotta, 
il Concina si piegò sulle gambe e 
siramazzò pesantemente alfsuolo ed 
il Petrich fuggi. 

— El me'ga mazzà! — disse il 
Concina ad un compagno certo 
Sambo:— no posso alzarme. 

H Sambo allora lo sollevò di peso 
e lo trascinò nell’ infermeria Tre- 
ves. Aveva una ferita “di punta e 
ioalla parte destra della co- 
vertebrale, x 

Trasporiato all’ospitale ove si 
constatò che il suo Stato era gra- 
vissimo, 

Il feritore Petrich fu arrestato. 


(ROMACA CITTADINA 


Donini pubblicheremo i giornale. 


l'iPer continuare ls relazione del 
rocesso, al quale il pubblico si 
Hella città che della. provincia tanto 
9’ interessa. 














— Un elogio all'avv. Driussi. 
Abbiamo veduto ieri una lettera 
firmata dal Ministro della Guerra 
Generale Pedotti, di elogio all’ avv, 
Emilio Driussi, per le sue presta- 
zioni in aiuto alle vittime del tre- 
mendo disastro di Beano. Era as- 
sessore, allora, l'avv. Driussi; e fu 
tra i primi a trovarsi sul posto. 
— Teatro Minerva. 
Questa sera alle ore 2030 penul- 
tima recita della drammatica com: 
pagnia Vetere, e serata d’onore 
ella brava prima attrice sig. Edy 
Pirello con l’ interessante dramma 
di Cavalott': LEA. i 
Domani ultima rappresentazione, 
— La Curia 
ha aperto il concorso che scadrà 
l'14 giugno » questi benefici va- 
canti: parecchie di Zuglio, Monaio, 
San Giorgio di Nogaro, Castions 
di Strada, Campoformido, Seve- 
gliano, Segnacco. 
— Circo Zavatta. 
Questa sera alle ore 81/4 grande 
rappresentazione con interessante 
sfida di lotta fra il Toni e il signor 
Umberto Miani di Udine. 
— Rerum Novarum. È 
Domani sere, alle ore 20, per ini- 
ziativa del I gruppo del Comitato 
diocesano, nella: Sala teatrale del 
Carmine, si terrà una solenne com- 
memorazione della Enciclica Rerum 
'ovarum. 


Domenica 15 maggio si 
apre all'Alhergo Roma 





pra domands del-vostro Tribu- 
È, cri allo 9.45 fu levata dalle 
arceri di via' Dogana; per estra- 
carla in Ialia, quella tal. Giusop= 
ina Nascimbeni di Udine, arrestata 
nel pomeriggio del 20 febbraio, 
nel negozio ..di orefice. del sigaor 
Gragor-in Vin:Rastello mentre vo- 
leva vendere la bellezza di 3000 








Consiglio co 
Seduta lunga Sterile. 









sì apre alle ore 21,15, 
:Sono presenti i sigg. 
Bonini, Bosetti, Braidotti, Caratti, 
Carlini, Collovio, Comelli "Comen- 
cinì, Costantini, Cudugnello, Di 
Prampero, D' Odorico, Driussi, Fran- 
ceschinis, Franz, Gori, Gropplaro, 
Madrasa), Magietris, Minisial, Pao- 

28, Peressini, Pic Ì izzi, 
AuIza, Der , Pico, Renier, Rizzi, 

Scusarono la loro assenza: Gi- 
rardini e Vittorello, Mattioni è in- 
disposto. 

Presiede il prò Sindaco France- 
schinis. 

Sono nominati scrutatori Co 
Franz, Rizzi. 







llovie, 


e 
S'apre la discussione generale 
sul 6.0 oggetto. 
Regolamento organico discipli» 
nare sul servizio daziario. 
Di Prampero per la breve du- 
rata in vigore del regolamento pro- 
pone la sospensiva, 
Non trovando appoggio la ritira. 
La discussione generale si dilunga 
alquanto prendendovi parte Caratti, 
Perissini, Driussi, Cudugnello 6 si 
corchiude col passare all'approva- 
zione degli articogli. 
Questi si approvano fino al 10,0 
ali’ 14.0 il cons. Caratti alla parola 
aggiunto vuole sostituita quella di 
Segretario dirigente, posto che deve 
occupare l'ex direttore daziario. 
Il consigliere Driussi all’ art. 12,0 
dà il primo segnale d'attacco pro- 
ponendo Ja riduzione dallo stipendio 
dell’ Ispettore da L. 3400 a L. 3000 
e l'indennità da L. 300 a L. 200. 
Si rimette la decisione all’ultimo. 
Si approvano altri articoli sino 
al 70 con lievi modifiche al 17.0 
418.0 41.0 43.0 
All'art. 71.0il consigliere Driussi 
rinnova l’attacco e con più forza 
sull’ aumento delle guardie scelte 
e relativi stipendi. Conclude che 
non si sente in grado di votara la 
maggior spesa di L. 20000, Par- 
lan». Franz, Frauceschinis | Renier, 
Di Prampero. Quest’ ultimo’ crede 
opportuno di rinnovare la proposta 
della sospensiva. > 
Il pro. Sindaco dichiara: che la 
Giunta accetta la sospensiva la- 
sciando alla nuova Giunta:il grave 
pondo di scioglisre la quest'one. 
Il Consiglio approva ia sospen- 
siva e sono le ore 23.151 
Quante chiacchere per concluder 
mulia ! i 
Si passa alla seduta privata. 

Sotto la Loggla. 
Tizio. — In tin dei conti Fran- 
ceschinis ha distrutto col suo re- 
golamento quello già approntato 
all'ex assessore Driussi, ed il con- 
sigliere Driussi ha affilato le armi 
per distruggere quello fatto e pro- 
posto dal prosindaco. Franceschinis. 
Sempronio. — E non sono, con 
tutto questo, migliori di Saturno ?.. 
Il vecchio nume divorava i pro- 
pri figli, loro divorano i figli degli 
amici e colleghi. 
— E Pantalon si crede ben ammi- 
nistrato, page ed applaude! 

’ 


* » 
Il personale del dazio, per quanto 
sentiamo, è molto di malumore, per 
questa sospensiva; e crediamo che 
terrà una riunione per protestare 
contro chi ne fu causa. 


L'annegata di stamane 
Suicidio o delitto ? 


Diciamo subito : noi propendiamo 
a credere che si tratti di suicidio. 
Ma poichè il cadavere presentava 
una larga ferita alla parte ante- 
riore del cranio — un taglio quasi 
netto, ad angolo, sulla linea me- 
diana — tale che il cuoio cappel- 
luto si poteva sollevare liberamente 
come un lembo di tela e mettere 
allo scoperto la cassa cranica ; e 
oichè sugli scarni polsi e sulle 
scarne mani presentava più lividure : 
al momento in cui scriviamo, e 
quando ansora l’annegata non era 
stata riconosciuta, non escludiamo 
neppure il delitto, 

“ 


* 
La roggia fuori" porta Grazzano 
scorre entro un cansle più alto 
della malregolata via che, in pro- 
lungamento del piazzalo esterno 
alia barriera, va fino all’ architet- 
tonica chiesetta della Purità, dove 
si biforca. Un ramo segue costag- 
giando la roggia per breve tratto 
e piagando poi verso la frazione 
di S. Rocco; l’altro, il principale, 
volge s sinistra e conduca al Col- 
legio Gabelli ed alle frazioni di S. 
Oszualdo e Gervasutta. 

Accanto alla chiesetta, sorge 
un’ altra casa che forma angolo e 
rospetta sul primo ramo della 
strada. Vi abita la famiglia di certo 
Angelo Driussi. Questa mattina, la 
di lui moglie, per nome Lucia, 
verso le cinque, aprendo ln finestra 
ed affacciandovisi, nella roggia di- 
rimpetto, sulla sponda opposta, 
vide bianchergiare qualche cosa. 
— Agnul! Àgnull.. — chiamò 
ella i) marito. — Vè là che a l'è 
un inéàdl... 

H marito corse anch'egli alla fi- 
nesira e constatò che un cadavere 
galleggiava sullejplacide acque ver- 
dognola. 

Si afirattd egli allora © chiamara 


La seduta indette per Ie ore 2030 


molino a postelli che -50r 

passi, E insieme, attraso; 
passerella dietro il molinò, si 
carono sulla Soondk ove il cdavera 
galleggiava, col capo poggiato ‘sul 
l'erba palustre del ciglio. 


camicia, dal cranio rotto, dai ca- 
pegli piuttosto radi e corti spetti- 
nati, dal volto rugoso, con neri corti 
baffi segnanti la ruga sopralabial 

Il Romanelii si affrettò alla vi 
cina barriera ds dova Ie guardio 
Angelo Furlanetto e Innocente: Moro 
— le quali avevano fatta la: not- 
tfurna — telefonarono si carabi- 
nieri ed all'ufficio di vigilanza ur- 
bana, 


SI toglie Il cadavere dalla reggia. 








ceva col capo appoggiato sulla 
sponda destra della ro; 
sottile terrapieno, che divide qua- 
sta da un fossato scaricatore late- 
rale. Sul terrapieno opposto, .in- 
tanto, s'era venuta agglomerando 
una folla di curiosi; e altri ne s0 
praggiungevano continuamente. 
Passò in quel mentre il cav. dott. 
Carlo Marzuttini, il quale, vedendo 
quell'aggiomeramento, domandò di 
che si trattasse : e saputolo, sclamò: 
— AVere culì un bechin, cumò: 
là isal lad?.. Fàile tirà furl. 

E il becchino, Luciano Colautti, 
poco dopo comparve, alla sponda 
sinistra; mentre dalla parie opposta. 
v' erano due opersi chie aspettavano. 
con una corda. Essi passarono la 
corda sotto il collo del cadavere, 
poi gettarono un cspo di essa.al 
di là. Il becchino lo prese e tirò & 
sè, — Il cadavere fu convoitato at- 
traverso la roggia . 

Poi, lo stesso becchino, afferrato 
un braccio della morta, la trasse 
fuori dell'acqua e l’adagiò sopra 
l’erba ‘calpestata della riva, copren: 
dole il. capo:con un saccone. 
° I discorsi È 
Intorno al bianco cadavere, si 
affollano sempre in maggior numero 
i'curiosi: molti ragazzini e giovi- 
nette, anche. uando a quando,; 
taluno sollevava ‘il lembo del’ sac- 
cone, per vedere la morta. i 
- Le àn copàdelf. — diceva 
qualcuno, — No vedeso ce 
sul ciav? 1 
-— E po: cialait lis mans, lis 
conolis.. E jè dute plene di segnos! 
— E cui sa sula vite? +» 

— La cognosceso ? 

E l'uno e l’altro sollevava 
saccone, guardava quella macra è 
rugosa faccia sbiancata, quei neri 
corti baffi, quel mento appuntito : 
poi rispondeva: È 

— No.. No., la cognos... : 
Qualche donna diceva anche. nn 
nome o l'altro: — La tal....e jè 
chel. — ma così, tanto per dire 
qualche coss, mentre in realtà nes- 
suno ancora: la conosceva. 

Da dove. sl è gettata? < 
Abbiamo parlato con le guardie 
daziario: nè ..il. Furlanetto..nè il 
Moro udirono, durante la notie, 0 
videro niente di strano: ‘se una 
donna fosse passata in camicia, l'a- 
vrebbero veduta e fermata. 


Chi è la suletdn? 


Più tardi, il cadavere fu ricono- 


sciuto. 
L’annegata è Maria Silvestri fu 





























nel 27 luglio del 1837, crediamo in 
comune di Reena) sorella del par- 
rcc> di San Nicclò, don Giuseppe 
Silvestri. Abitave col fratello, in 
via Viola, presso il vicolo di accesso 
alle scnole di S. Domenico. 

Elle è uscita di casa dopo le ore 
2 di questa mano, da un portone 
che mette appunto sul vicolo di 
quella; scuola. 

Sorprende!che nessuno l’abbia in- 
contrata, a quell’ ora, in quello stato 
— incamicia! — e non l’abbia fer- 
mata. s 

‘Abbiamo, parlato col parroco suo 
fratello — addoloratissimo, anche 
per il modo della morte. Ci disse 
che da qualche giorno ia sorella 
sua pareva agitata: passeggiava su 
e più in cass, per i corridoi. 

[a siccomie non aveva, in altro, 
mutato il modo corsueto di vits, 
non vi fece grande caso... .... 
Probabilmente, la suicida si gettò 
nella roggia dalla Via Zanor, quesi 
rimpetto la Chiesa di S. Nicolò. 


A proposito d'un-accomodamento 


Udine, 14 maggio 1904, 


Sig. Direttore della « Patria del 
Friuli» qui. 

Leggo sulla sua Patria di ieri, 
che nella riunione dei creditori di 
Missio Temistocle di Tarcento si 
sarebbe, dopo lunga discussione, 
conchiuso un concordato del 75 
per cento. 

L'accanno così dato va rettificrto; 
nella riunione del 12 al Cavaletto 
in Venezia si è concluso; i 
Creditori rappresentati e comparsi 


Era il cadavere di una donna in|| 


Coma dicemmo, il cadavere gia- in 






cal 


Giov. Battista, d'anni 67 (è nata!graf: 


La operazio 


È TOCHIO, 14. 
fu distratta: du 

mbardamenti, Le: operazioni ‘per 
sorvegliare e distraggere le mine 
@ gli altri ostacoli nelie baie'di; 
Talienvon, di Corr e di Desp. fu= 
roòno effettuate della terza squadra 
al comando dell'ammiraglio Cstao- 
chei. La squadra arrivò nella bai 


gli incrociatori: Chisucshima, Nis- 
shin e Miiaco furono staccati dalla 
squadia con l'ordine di bombar- 
dare le batterio di terra. Uns fict- 
tiglia di torpediniere che era:stata 
i ardia dinanzi a Porto Arturo; 
ella notte, si riunì uila squadra e 
i pose anche 8 sorvegliare la rada 










‘gnia di fanteria e un distaccamento 
di cavalleria e li respinse col. tiro 
di granate, 

Terminata la sorveglianza alia 
rada, alle tre pomeridiane due tor- 

diniere che facevano il servizio 

i: ricognizione distrussero le mine 
collocate sulla costa occidentale della 
baia di Cerr e trovarono il filo te- 
legrafico che segue la costa della 
penisola di Tacupan. 

Il luogotenenie della flotta e quate 
tro marinai sbarcarono e si arram- 
picarono sulle colline protette dai 
‘cannoni delle navi e distrussero il 
telegrafo ; tre contingenti russi, due 
dei quali numerosi e uno piccolo. 
‘comparvero. La squadra si avvicinò 
alla. costa e li bambardò con gra 
nate, Si fece una ricogrizione alla 
baia di Deep e fu trovato un posto 
russo sulla montagna a nord-ovest 
del promontorio di Robinson. 

Hl numero dei russi fu calcolato 
idi dieci compagnie. Essi fuggirono 
dietro le montagne. Le torpediniere 


©:|48e:49 trovarono uns grande mi) 


sub--oceanica alla baia di Ce 
Parecchi tentativi pi rla scop= 
piare fallirono. All’ improvviso, la 
mina scoppiò e tagliò in due la 
torpediniera: 48 che. calò a picco in 
7 minuti. I'canotti della squadra 
S'affcettarono a venire in soccorso 
‘e salvarono i feriti. Tre altre mitie 
furono trovate. e distrutte. La squa- 
dra, compiuta la sus opera .di sor- 
Veglianza, tornò alla sua base di 
operazioni alla 6:pom. La 
Saccheggi è distruzioni, 
NIULHUAUG, 14. I banditi ‘sac- 
cheggiano le inanze di Incau. 
Parecchi ricchi indigeni sono stati 
sequestrati e taglieggiati. Si crede 
che Pabloft inviato dall'ammiraglio 
Alessieff. a Pechino, tentò.di per- 
susdere la Cina ad assumere l’am- 
ministrazione di questa regione. 
Gii esploratori giapponesi sono 
stati visti ieri sera a sette miglia 
a. sud ovest.di Cuiscau. Una parte 
dell’ ésercito' giapponese si dirige 
verso nord ovest. a Singen. 
Se .ne.ignora ancora il numero, 
ma sembra che sia rilevante. Non 
ci sono nei dintorni che due reg> 
gimenti russi; il resto delle truppe 
che si trovava dapprima colà, si 
dirige verso Mucden, Si crede che 
i russi -stieno per trasferire il loro 
esercito da Mucden verso Charbin. 
Porto Arturo è completamente iso 
lato, sia .per. ferrovia che per telo- 
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Le autorità russe però dichia: 
rano che: comunicano giornalmente 
col telegrafo senza fili e tre volte 
la settimana per corriere. I russi 
ritirandosi, bruciano le stazioni 
ferroviarie è tutti i viveri che non 
possono trasportare secoloro. Essi 
distrussero pure molte proprietà 
cinesi. 

I cinesi che abitano nelle vici. 
nsuze tetzono la distruzione gene 
rale delle loro proprietà, — quando 
i russi sgombreranno la regione, 

I'depositi di merci cinesi a Mu- 
chuang sono. i maggiori delln Man- 
ciuria.e sono -valutati a cinquanta 
milioni di taels. in oro. 


* incertezze. ‘a Pietroburgo. 


, PIETROBURGO, 14. Regna grande 
incertezza perciò che avviene sul 
tsatro*della guerra, tanto riguardo 
ai movimenti: dei: russi quanto-a 
quelli dei, giapponesi. Si mantiene 
nella più scrupolosa segretezza il 
piano del generale Kuropathine, Si 
crede ch’esso generale concentri 
l’esercito vicino a Liao-iang; ma 
non si hanno informazioni definitive. 
L'opinione generale e che in men 
di una quindicina di giorni si a- 
vronno importanti combattimenti ; 
Secondo informazioni delio stato 
maggicre, i giapponesi continuano 
le foro operazioni nella Mznciuria 
meridionale colla massima energia, 
Ua periodo di pioggia, durante 
il quale le strade sono impratica- 
bili, comincierà fra sei settimane, 
si crede quindi che i giapponesi 
vogliano porsi al sicuro, prima, 

con una vittoria decicira. 
ndo il boleitino militare al- 








15. con un credito. tatale di L. 
35506; Stabilità la percentuale del 
63 0;g salvo approvazione dei man. 
dati ed eccettszione dei non ‘com- 
arsi; Pagamento entro 10 giorni 
all” ultima accettazione: che dovrà 
verificarsi entro il 25 andante. 
In questi sensi. va. pure. così cor- 
retto. anche l’:sccenno. portato dalla 
Gazzetta di Venezia di ieri, 
La riverisco 

D'stit. 

G. Baita Zucchi 








Ùl giuoco dei hirilli. 


Romanelli Luigi, il quale dimora nei 







meno 8 divisioni giapponesi sì tro- 
vano nella Manciuria meridionale, 
oltre venti mila nella regiona: del 
Lisotung. Si hanno poche informa. 
zioni su èffettivi‘giapponesi cha sa 
vanzano lungo il-litorale dallo Jalù; 


dove si crede ché un altro corpo. 


d' esercito sia sbarcato. 
Luigi Montico, gerente rssponsabile 
cs 


di Cerr giovedì, di buon mattino; gi 


si 
di Micado, dove scoprì una compa-| 


‘velitisette “anni, ieri 
eridiare' finiva ln sua 


Un' inégorabile malsitix cardiaca 
russe nel fiore dell'età. un gio- 
vane. buono,. affettuoso, attivo, in- 
telligente;:cha per.i suoi-era una 
promessa di giorni migliori, 

Ai desolati fratelli giunga la pa- 
rola confortatrice dei congiunti, de- 
i ‘che condividotio'l’intenso 
ella famiglia, ed alla cara 

ensdicendo sulla tumba, 
che oggi x Lui si schiude, depon- 
gono il fiore del’ vero affetto. 





Comperate 


stre novitàgin:nero, bianco, 
o colorato. 

Specialità : Foulards seta! 
seta graxgia, Méssalines, Leni 
sfnes, Ricami sviszeri éîc. par 
abiti e camicetta da L. 120 
il_motro, 

Vendiamo direttamente ai privati 
è spediamo le stoffe di anta scelte 
franco di porto e dazio A domicilio. 
SCHWEIZER & Do, Luoorass: 

(Svizzera) 
Esportazione di 
nitri di Real:Case. 























p'arpirtAnSi ‘Subito abitazione 
di dieci ambienti con giardi- 
netto, viale Ledra, 2. 
PamoL IA privata cerca abile giar- 
diniere. Inutile presentarsi senza 
ottimo referenze, 
La Gazzetta utticiale del Regno 
ha pubblicato per ordine 


del: Ministero dell’ interno 


il: Decreto che dichiara l’ insolvenza 
del Comune di BARLETTA essendo 
risultato che il fonds dertinato per 
il rimborso delle:obbligazioni e per 
il pagamento dei primi è ridotto 
ad una cifra molto inferiore a quells 
prevista: dal rélativo piano d'are- 
mortamerito, e il Somune debitore 
non è più in grsdo di mantenere 
gli impegni ‘assunti verso i suoi 
creditori, 

In conseguenza non si faranno 

più estrazioni e le Obbligazioni ver- 
ranno riscattate mediante pagamen- 
to della percentuale, che — in virtù 
dei psteri che le conferisce la legge 
417 maggio 1900 N.o 73 -— stabilirà 
la commissione Reale. 
Si invitano perciò i creditori # 
spedire, entro il 25 maggio cor- 
rente, le Obbligazioni del Prestite 
a premi alla Banca di Emissioni 
F.lii CASARETO di F.sco — Fon- 
data nel 1868 — Sede în GENOVA 
Via Carlo Felice N.0 10, dickiarando 
se, invece del riscatto ad ep:cs nor 
ancora precissta, preferiscono l’ im 
mediato pagamento in contanti. 


Pasqua 
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Deposito di qualsiasi oggetto | 
Caglio - tele = colori 






Si costraîscono 


CALDAIE 8 


Distributore 


premiato con.la massima onorifican 





11 Poll doll Patria pria la 68; 





‘-di costruzione presso il R, Jsi 
| Tecnico Superiore di.Milan 


















. Rap 
Stomachioo i 
[Prerdest solo o.con d'acqua o 
raccomandato dal migliori n 
Trovast in tutte le principati fi 


-— Fabirina di Laterizi 
Francesco Luccardi; 
ARTEGNA 
Ii matoriale che questa fa! 
fornisce è d'ottima qualità 
forto'resistanza, come garanti: 
gli.esperimenti eseguiti dal'Labo= 


ratorio sperimentale per materiali 




































Detto: materiale per ben 
sottoposto a 40 centigradi di fr 
ed alirettante a 40 centigradi 
caldo, rimase del tutto illesc 
impregiudicato. 

Aggiubgasi che la-Fabbrica “for. 
nisce il suo materiale a . prezzi; di 
concorrenza. n, È 

Deposito sempre pronto, pero: 
gui richiesta. È i 


















































Esposizione «di Udine 1903 
GRAN. DIPLOMA?D ONORE , 







































Vendita presso la Fonderia Udinese 

Trebbiatrice “ NALDER 
d’ occasione i 
te 1 m, ( 0,81 in buon stato d'uso. 


PREZZO” ESCONDIZIONE. VANTAGGIOSE 
Ferro-China-Bisleri 


fatuo? 




























: L’egregio Dott. * 

DOMENICO ENEA 

dell’ Ospedale dal. 

la Pace in Napoli, y° 

scrive ui 
«Hi sperimentato il 

FERRO-CHINA BÌSLE MILANO, 

RI e l'ho‘ semprè' trovato corrispoti- 

dente allo Soopo dn totti sii organi= 

leboli ‘e depat tron= 

ragio da diverso causo. n PI si (' 

la complessa funzione del 

materiale si compie molto 

mente ». 






























Acqua di Nocera Umbra 
{Sorgenio angelica)“. 


Raccomandata da centinaia di 
ettestali medici come la migliore 
fra le acque de tavola. 7 


F. BISLERI e ©. MILANO 


Malattio d'oreochio, gola 8 naso 
D. & VITALBA, Speciatiota 


Visita tutti 1 giorni 411-12-46-47, 






















er Latterie 6 Caselfici, come: 

i = termometri - biol» 
nelle = secchioni «.sor:de = raschie + misure 
per caglio -— cremometri - lattodensimetri + 
scrematrici cerntrifughe - stacol'« Ppannarole 
= fassere - mestoli - lame d’accialo - ecc. ecc. 


- per Ja fabbricazione di qualisasi tipo di formaggio 


Ut" ‘il'pià evoriomico e rostonale fo 
brevetto Tremonti 


PP PPP 


8. Angelo Calle degli Avrocat13990,Ve- 
nezia sh 


ANTICA DITTA co) 
le Tremonti 
UDINE 

Impianti Completi 





ERIE 













FORNELLI 









del fuoco 
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La Patria 





Le inserzi ont. 














dall’ estero,.si ricevono esclusivamente, per il nostro Gio; "A, Ng ullalo prino] 
_: lazza Foniane 


pre di” Tetonia Manzoni è 
MILANO Via San e 11 _ = ROMA Via d Pietra n ar: ARI a. Pi 




















TT Renee Rn 10; saeRataInÀI OPTATO TRE 
I Sofferenti di debolezza degli: organi genita) erdite! diurne, impotenza od altre 


ni 








































ma'att e rete causate da'abusi od eccessi ses ui H troveranno in: questo volume: ; 
! Nozioni, Consigli, e Metodo Uurativo ; 
Si spedisce dall autore ‘Prof-E BINGER, Viale Venezia N! 28; Mao; rated 

| . VIBIGIZIOnE, con inofsioni e con segretezza — Inviare:L. 8,50-con vaglia o: francobolli. - 

Fas INCDOIIAT NE III TE ZITTI ZZZ i n ” 
De ENEA IRAANTINNINIARIEAERA ANT BENINO 

È a base di FERRO - CHINA - ‘RABARBARO ; 

i sir Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore. Ei 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con: «Kr 

simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona ‘digestione, impedisce anche la stitichezza ‘originata:A Bf" 

dal solo Ferro-th & 

USO: Un bicchierino prima del pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito, e ‘1 n di Ùi 


Dirigere le domande alla Ditta: 
è EN ARR” ARI AN ARANI PAU PNISDI CI/B/RREN, n 








































































Vendesi in tatte le Farmaele, Drogherie e Liquoristi, 


E. G. adi DARE SSI: PADOVA. 


Depesito per Udine presso i farmacisti Giacomo Commessatti, L. V. Beltrame Piazza V.6: e Fabris Angelo 
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e d'aro Alenute sile principali Esposizioni dglane e "i 




















“ORARIO DELLE FERROVIE, 9 ceri detta Mesa ar ero Mione 
Lap ta 
PARTENZE ARRIVI | PARTENZE ARRIVI — Fatina Liittea Italiana 
Na Udine » Pantabba | De Pontebba a Udise 1 { Paganini Villani & C. - Milano 
0. 0,87 9,10 A Li è arrivata oramal.aita maggiore. pe fezione poi gusto, la digerititità » per la 
D. 7,58 9,56 | i li polepzialità iulriliva-tanto di esseri giudicata g/meno peri rer bonlà alla Farina 
O. 10,35 413,39 Do Laltaa Estera, Tale to dunque fa proferenza al prodotto Paga- 
D. 47.40 2045 | 0.I6,65 n assolutamente solo !e scaiole porinali 
0. 17,85 19,10} Dig; ta aeguonto marca di ; 
e È 
Da Udine a Venezia { Da Vacozis a Udine 
0. 4.20 8,93 D. 446 7.43 i , 
A. 8.20 42,07 O. 645 1007 è 
De TENTA 1410 i se gELT Badare alle ol taffaziznl : Sienzione ! ì. 
M, 17,30 22.28 ; 48,37 23/25 o A dlcitura Paganini Vi} ani & O, eui matchio di fabbrica'deva ese 
D. 20.23 23.05 M. 23,35 42) 10. — (Venò: ia prosso tutta le Farmacie e Dro-' 
a ta Îdize DIchiarato da Celchrità Méaiche pLi migliore: ‘dei Piimedi i 
Da. Udine a Tenate Do punte zine per.le.TOSSì {Laringiti, Bronohiti,. Asma, Tii 
1£28 |M 9 42,50 EFFETTO Proto - NNOCUITA” ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI ni carta da visita a 
419,48 Ì Di 16/40 ice Preparatore « chimico CARLO RAGNI, dell Univarati di yer ta o DE *. 3 E 
Imal i o ' . 
203) iD'218 8 oi spposito Inelatore ed lezioni —. I» susa inalatore 8 x Officina Elettro - Galvanica 1 A 
@ Cividale: Pa Cividale © "a tive Difttidare di altri Èinorphénol BE, c T cial 
821 | M. 65 7:02 Esigere le firme: Dott. PASSERINI -.C. RAGNI. Eb 
e GL M. 9.45 40.10 Concessionaria* escluziva per la vendita la Ditta A. MANZONI" e ‘C;, Chimici-farmac. turi 
La 12/07 1 13.03 tn Mitono si ve LAN, mis 8. xFhole, Ha RoNa, ria di pietra, gd ui cono vi © C 
Mi 16,37 47.46 litano st vende anche presso, là ‘ariano: la lcamonica è futroszi, mao È 
Ù ina 29,50 torio Emanuele. o Circontal. Porta Venezia i I o lAsilo Vo feat 
eu In GENOVA presso: Cabella - Farmacia S. Siro — sRierottt = P, Rossi - Stur'ese, far- 8 i U D I N E : di cont A I - 
Na Udize a 8. Giorgio ; Da 8, Giorgio a Value macia Centrale. < 7 n € 
Mi 1a do sl sì ira ki to ale ai Crediamo che, gallo stato attuale della «Il Catorphénoi del Dott Pasteriné, 8 E Con macchinario miti sistemi z 
MT Tr Ra ienza, nessun'altra medicazione per le reparazione issima in mol forma 
Mi se A I di: 1490 i Malato di Tetto possa 00m tera con con desto lento, dell apparecchio reo ira: o per la nîchellatura dal 
e ni Ì sa DI [ues otente ianlnzione antisettica, 3 lo ‘onchi asma, lostinat 
nia (__M.80.59 24,39 È dtanto ampia lode al suò inventore, » dertamente ad un suocesso. » 9 Argentatura sa 
8 Sierglo Portogr. | Portogr. 8. Glorglo Gassetta degli Ospitali, Corriere Ba iuitarto, o ho, Doratura e Rematura d’ ogni metalli gior 
M. 77.809 D. 817 854 TAO aa dea; 
gar sg | dal se Tn Udine presso tutte le farmacie. a $ Politora o smeriglitara meccanica del'metalli 5» L 
DI 15.45 i6.4t Di. 19.49 2008 o dc0do ; 3 va 
D'f940 30.34 | M.5999 2046 Goo00co00o 00000000000000 è Verniciatura a “fuoco per bicielotté ii 
s i 
Da 8. Blor. a Trieste ; Da frioste e S. Gir = A Eséeuzione prorta ‘ed accurata di qualunque la visit 
Di jo tor D gi e Ss ZA R I | inerente alla galvanizzazione dei metalli: al 
he h,* he la 2 SET N i 
PEER BE [DA dB ; STABILIMENTO A MOTORE ELETTRICO . di 
TITTI TEIL II A 
Casnrea Spilimbergo j Splliebergo Casarsa PREM IATI DENTIFRICI $ velavoro dell'arte fabbrile; SPEGIALITA : È sa 
0. 945 103 Jo, 8 È (pasta © \ 
M 1435 Isle [MASSO di del prof. comm. pe ETTI MR FERRAMENTA :PER Siena nin i 
O. 18.40 49,30 |0.17.23 4810 PROPRIETA IHOMIIIVIIO MI. si 
ese er £ : e 
Casarsa Port. Venezia { Venezia Port. Casaraa Lar lo Tantini - VWeroria G Ì U S PPEO ° —_ 
STE pe D0I noe de ir.bianchiscono mirabilmente i denti, ari . tore 
De 9.25 10,55 42.47 | O. 10,62 42,F5 13.65 ed impediscono la carie, conservano lo smalto, di- E (LS i _ 
Os 14,34 45,48 418:2010, 10,40 18,55 PO.ES sinfettano la bocca, profumano l’ alito. UDIN Piazza Vittorio Finiani ele. 
O. 18,37 49,20 —.— | D. 18.50 19.41 3 








LIRE UNA con Istrazione ovunque — 
5Esigere sulle istruzioni la marca di fabbrica qui contre 
FRANCA toto tenteoro rrcsomandato si ricore 
inviando l’fz:porto a mezzo cartolina-vaglia, diretta a Carlo 





Orario della tramvia a vapore 
Udine -S, Dantele 
PARTENZE ARRIVI; PARTENZE ARRIVI 


























Udine S. Daniolo ( 9. Danieto Udine iTantini, Verona, senza alcun sumento di x) per ordina- 
RA. 8.7. ST. RA, zioni di tre tubetti 0 scatole e superiori eoì solo aumento di di qualunque forma e grandezza. 
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